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l La antifascista nella città e nella regione in preparazione della manifestazione di dopodomani •:r t, 
s :.r, v" ? :« 

Corteo dal 

L'appuntamento è fissato per le 16,30 - Parlerà il sindaco 
scuole, nelle fabbriche - Più pressanti le richieste per la 

Argan, - Iniziative unitarie 
chiusura dei covi missini e 

- :1 Una grande ' mobilitazione 
antifascista segna, in queste 
ore, la vita dei quartieri, del 
centri della provincia e del. 
la regione, dei luoghi di la­
voro, delle scuole, delle isti-

' tuzioni, in vista della mani­
festazione antifascista, roma­
na e regionale, indetta - per 

. dopodomani. • L'impegno > a 
stroncare lo squadrismo fa­
scista, la violenza omicida, la 

.provocazione, a riportare nel­
la città un clima sereno, im­
prontato alle regole della li­
bera e civile convivenza tro­
va già innumerevoli occasio­
ni per esprimere la sua for­
za e la sua determinazione. 

• Decine di iniziative prean­
nunciano il clima della gior­
nata di venerdì, quando un 

; corteo partirà, alle 16,30 dal 
Colosseo per raggiungere piaz­
za San Giovanni, dove par-

' lerà il eindaco Argan.. 
Nelle fabbriche e negli uf­

fici si organizza la parteci-
' pazione dei lavoratori all'in-
•, contro antifascista. ' Come è 
• noto le organizzazioni sinda-
: cali - hanno dato indicazioni 

per uno sciopero di tutte le 
'. categorie, a Roma e nel La­

zio. Nella capitale l'astensio­
ne dal lavoro avrà la durata 

- di un'ora (sarà l'ultima ora 
di ogni turno nell'agricoltu­
ra e nell'industria). Per quan-

- to riguarda 11 settore dei tra-
.sport i , gli addetti agli im­

pianti fissi si asterranno dal 

nelle circoscrizioni, nelle 
l'arresto degli squadristi 

'•'. K--.: ' : ' . \ . ' * ! • 

lavoro per un'ora, mentre il 
:- pedonale - viaggiante si \ fer­
merà per dieci minuti. •<•--••< 
• Le modalità dello sciopero 

a Roma delle altre categorie 
si stanno decidendo in que­
ste ore. E' già stabilito, co­
munque, che nella mattina­
ta di venerdì in tutti i luo­
ghi di lavoro si svolgeranno 
assemblee sui temi dell'enti. 
fascismo. Nelle altre provin­
ce del Lazio la Federazione 

( sindacale unitaria ha dato 
indicazione per uno sciope­
ro di trenta minuti.; '• ~ . 

'V: In " un documento diffuso 
ieri la CGILrCISL-UIL provin­
ciale sottolinea il significato 
della scelta compiuta dai sin­
dacati di aderire e parteci­
pare all'incontro e afferma 
che «il governo, il Parlamen­
to, le strutture dello Stato 
sono chiamati a dare una 
risposta decisa e sistematica 
alla reazione fascista ». -. 

Iniziative unitarie (assem­
blee, comizi, collettivi, incon­
tri con } . lavoratori e con le 
associazioni partigiane) sono 
in programma oggi in molte 
scuole. Tra le altre segnalia­
mo quelle negli istituti La-

' grange, Montessori, Gaio Lu­
cilio. Orazio, Malpighi. XXII 

.e XIV liceo scientifico, Bor-
romini, Claudio di Ostia, To-
scandii. Enriquez. - -

Massiccio l'impegno • delle 
circoscrizioni. Nei giorni scor­
si, come abbiamo riferito, de­

legazioni dei partiti - demo-
; craticl rappresentati nei con­
sigli si sono incontrati con 
i dirigenti della questura e 
di diversi commissariati. Una­
nime è stata la richiesta che 
le autorità di polizia, insie­
me con tutti gli organi dello 
Stato, si impegnino a stron­
care le : basi della violenza 
fascista, chiudendo i covi e 
arrestando gli squadristi. Ini­
ziative analoghe, ieri, sono 
state adottate dalla IV e dal­
la IX. ,-£,;.,». .-•••,•. ;•-,...•».'>,•• ..> ,«--:'•* 
"'"' Ieri sera, intanto, centinaia 
di cittadini del quartiere han­
no partecipato alla manife­
stazione indetta in piazza del-

• la Marranella dal consiglio 
" della VI circoscrizione. >••••.-< 

Innumerevoli le iniziative 
anche nella provincia e nel­
la regione: fra le altre se­
gnaliamo quelle che si sono 
svolte ieri a Tivoli (una riu­
nione solenne del consiglio 
comunale) e a Tor Lupara 
di Guidonia, dove nel corso 
di un'assemblea di donne è 
stato redatto . un manifesto 
che sarà affisso in centinaia 
di copie. In programma per 
oggi c'è una manifestazione 
unitaria :• (parteciperanno - i 
rappresentanti di PCI, PSI. 
DC. PRI. PSDI) a Fiano. 
L'incontro, nel coreo del qua­
le parlerà per il PCI il com-

. pagno Raparelli, avrà luogo 
alle 19 nel Supercinema. . • 

: l'i. ì L 

Un documénto del direttivo PCI 
Il comitato direttivo della federazione del 

PCI riunitosi ieri, ha diffuso un documento 
nel quale chiama tutte le organizzazioni del 
partito, nella città e nella provincia, a di­
spiegare una profonda e intensa iniziativa 
a sostegno della manifestazione antifascista 
che il Comune di Roma, di intesa con le 
forze politiche democratiche e le organizza­
zioni sindacali e partigiane, ha indetto per 
venerdì 14 ottobre. « Il valore della manife­
stazione — è scritto nella nota — sta nella 
piattaforma che la promuove, nell'ampiezza 
dello schieramento unitario intorno al Co­
mune, negli -obiettivi che indica. Sradicare 
lo squadrismo fascista dal tessuto cittadino 
e mettere il MSI in condizione di non nuo­
cere, colpire la violenza criminale, ' rinsal­
dare la convivenza civile: su queste basi è 
possibile una grande offensiva democratica 
dell'intera città, nelle sue diverse compo­
nenti sociali e politiche, in primo luogo del­
la classe operaia e dei lavoratori, e offrire 
ai giovani un sicuro riferimento per la loro 
lotta. ' .-•• . - - • - - '•--•• ..-.-.-..-,.-*..• 
" «E' in atto nel paese e nella città un 
aspro scontro sociale e politico, in cui ; le 
forze reazionarie e conservatrici tentano di 
impedire l'accesso dell'insieme della classe 
operaia e dei lavoratori alla direzione dello 
Stato. A questo scopo si lavora per dividere 
le masse popolari, per colpire le istituzioni, 
per ' ostacolare la . piena affermazione - del 
processo delle intese, nella città, nella re 
gione e nell'intero paese. Tra queste forze 
ce ne sono alcune che puntano apertamente 
sulla ' strategia • della tensione, sulla diffu-

< n 

sione della paura, per determinare sfiduci 
nelle istituzioni repubblicane e uno sposta 
mento a destra di settori dell'opinione pub­
blica. Il rilancio della criminalità fascista. 
che è diretto a scatenare una spirale san­
guinosa e violen' * di ritorsioni, corrisponde 
a questo disegno.- «::,.< v ,.._,.. •• ,L •, ,, 
• « La ' molteplice mobilitazione della ' città 
dopo l'assassinio di Walter Rossi ha già con 
seguito risultati positivi, come la chiusura 
di alcuni covi, la • denuncia di un gruppo 
di squadristi per ricostituzione del partito 
fascista, la richiesta di rinvio al confino per 
alcuni di loro. Occorre andare avanti con 
un'ampia e unitaria iniziativa perché ven­
gano rimossi atteggiamenti gravi e incom 
prensibili della Procura della Repubblica, e 
perché tutti gli organi dello Stato compiano 
con rigore e severità il loro dovere secondo 
11 dettato costituzionale. ~. .—,.̂ ,̂ .-. , . 

« La manifestazione del 14 — conclude il 
documento — deve essere un grande mo­
mento di presenza democratica e di lotta, 
che indichi, in modo fermo, civile e ordinato 
attraverso una forte partecipazione dei la­
voratori, dei giovani e delle donne, la decisa 
volontà del popolo romano di rafforzare la 
democrazia, di condannare e respingere i! 
fascismo e qualsiasi provocazione. I comu­
nisti sono impegnati, insieme a tutte le for­
ze democratiche, a garantire la mobilitazio­
ne, l'organizzazione e la vigilanza, perché la 
manifestazione consegua, nella sicurezza e 
nella fiducia della città, il più ampio con­
senso e le più vaste adesioni ». 

Accusato di concorso in omicidio il missino di Monteverde 

dicàtti ira 
per Lenaz : il suo 

un ^bucò»? 
• , » • . • • - ; " " ' . ' . - • . . ; ' " ; * * ' , " ' • " ' . 

Il provvedimento firmato dal giudice istruttore dopo gli interroga­
tori dei testimoni a Roma e a Cantalupo - Sopralluogo alla Balduina 
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Scambi culturali tra Roma e Mosca 

Proposta da Àrgàn 
mostra d'arte 

sovietica 1917-'30 
L'idea della rassegna nella capitale avanzata 
durante la visita di una delegazione in Urss 

Enfro gennaio 
conferenza 

regionale' 

sui problemi 

della sanità 
Mentre va avanti l'agi-

• fazione c- ad oltranza dei 
tecnici ospedalieri di labo­
ratorio e di radiologia — 

; provocando disagi pesan­
tissimi per tutti i malati. 

i ricoverati o in attesa di 
! ricovero — i problemi sa-
', nitari del Lazio sono sta-
; ti ; ieri al centro di due 
riunioni che si sono tenute 
alla Pisana. Al primo in-

i contro hanno partecipato 
., il - presidente - Santarelli. ; 
; l'assessore Ranalli. il ret-
h tore dell* Università Ru-
••* berti. ' amministratore - del 
^Pio Istituto e rappresen­

tanti dei partiti politici e \ 
? dei " sindacati. In ' questa ' 
; sede è stato deciso che ] 
, entro il mese di gennaio 
e si terrà una conferenza 
» regionale sulla sanità per 
j approfondire e. cercare so-, 
; luzioni unitarie all'insie-; 

« me dei problemi che at-
i tualmente pregiudicano un 
| funzionamento del sistema 

sanitario adeguato alle 
: esigenze •di una società 
5 moderna. Nel-.corso della 
: riunione si è discusso an-
! che sui problemi aperti 
> dall'avvio dell'operazione 
; di e scorporo » del Pio 
: Istituto, messa in moto 
; dalla recente legge regio-
: naie che — è stato detto 
_'— entrerà in vigore dal 

25 " ottobre. . Successiva-
" mente sì è parlato detta 
^ questione. deB'entes No-

mentano — uno dei sette 
:. enti che dovrà sostituire 
* il Pio Istituto — la cui 
1 legge istitutiva è stata un 
_mese fa bocciata dal go-
i verno. • * < 

>. Quanto alle agitazioni in 
J corso in questi giorni (del 
' problema nella tarda mat-
i tinata si è occupata an­

che la giunta regionale. 
• nella sua seduta) è stato 
; detto che base valida per 
: la soluzione della verten-
] za è la piattaforma pre-
, sentaU dai sindacati con-
' federali, e che è su que-
; sta base che può essere 
avviata una trattativa. 

: Infine è da segnalare 
che la giunta ha stanzia-

: to 1S miliardi destinati al 
; pagamento degli stipendi 
} per gli • • • • • f i n . e '-

• g»iui i . per ot 
i IX mitiann che,1 

rifa Rafiane La­
zio caaae arutnCi per , 8 ; 
rondo nazionale ospedalie­
ro degli anni .75 e TI. 

Dalla nostra redazione : 
MOSCA — Scambi culturali 
« diretti » tra Roma e Mosca: 
la proposta è stata fatta ai 
dirigenti del Soviet moscovita 
dalla delegazione del Campi­
doglio che si trova in visita 
nell'URSS, - su - invito ' del­
l'amministrazione : moscovita. 
Ne • fanno parte il sindaco 
Argan. il vicesindaco Benzoni 
e i consiglieri Anita Pasquali, 
Meta e Montemaggiori. La 
delegazione ha chiesto al So­
viet di Mosca e al ministero 
della cultura di organizzare a ; 
Roma una « mostra della a-
vanguardia sovietica del pe­
riodo 1917-1930».._. 

« Dovrà essere — ha detto 
il sindaco Argan — una ma­
nifestazione di grande livello 
artistico che dimostri il valo­
re di questa fase di ripresa 

: culturale della. - vita della 
nostra città. La scelta dell'a­
vanguardia sovietica per una 
mostra non è quindi casuale. 
Ritengo che l'arte sovietica 
della rivoluzione debba esse. 
re meglio - conosciuta nel 
nostro paese e in tutta l'Eu­
ropa occidentale perché, in 

'realtà, non è ancora apprez­
zato in pieno —anche se ora -
si comincia — il'valore di 
rottura e di rinnovamento 
che ha avuto l'avanguardia 
sovietica, "come >• unico •• dei 
movimenti culturali e rivolu­
zionari del periodo 1910-1920 
che si è trovato impegnato in 
una rivoluzione reale ». . 

Un mostra dell'avanguar­
dia fatta a Roma proprio nel, 
momento in cui l'Unione So- • 
vietica si accinge a ricordare 
il 60. dell'Ottobre — ha con­
tinuato Argan — contribui­
rebbe a sottolineare, nel 
mondo contemporaneo, che 
«la rivoluzione non è stata 
solo un grande evento della 
storia russa, ma un grande 
evento nella storia del mon­
do v. -— •-. - •- ••-••. -. ~-. -••-,• «**' 

La "mostra da organizzare 
con il contributo sovietico — 

; secondo il sindaco — dovreb­
be prevedere un'aapia ras­
segna delle opere di Caaunir 
Materie e una presenza col­
lettiva di Vassili Kandinski. 
Vladimir - Tatlin. Aleksandr 
Rodcenko, El Lfcwtski. e cioè 
dei massimi rappresentanti 
della nuova cultura nata dal­
l'Ottobre. - La - mostra servi­
rebbe egregiamente a far co­
noscere realtà in parte nuove 
al grande pubblico. « Contri­
buirebbe inoltre — ha ag­
giunto Argan — a far sì che 
anche nell'URSS questi gran­
di artisti vengano considerati 
dei protagonisti della vita 

- culturale e sociale e non dei 
• perdonati». • - -- -

La delegazione ha anche vi­
sitato Leningrado dove ha a-
vuto occasione di incontrarsi 
con esponenti di organizza­
zioni comunali e dirigenti di 
vari musei. « A Leningrado — 
ha fletto Argan —ho avuto 
modo di vedere anche una 
mostra di una scultrice allie­
va di Rodin. del periodo fine 
800. principio del 900: Ana 
Semionovna Oolubkina. E* 
eccezionale, e* una grossa 
• • ^ • ^ ^ • ^ ^ • J s^p*a»4 s a } * v^^ssjBj ssjg 

•eco, il mondo 
.- scopre sempre In titanio eer-
'' te opere , certi valori. La 
. mostra che ai carenerà di or-

Lignobile aggressione fascista contro il nostro compagno ieri sera in via Tigre al Nomentano 

kfjmmmrè a 
• che contribuire a colmare 
. questi vuoti». » *-. .«T-V, 

Carlo Benedetti 

Puntandogli il coltello 
«Avrai in faccia la 

V,-' > . ' < -"•' 

missina» 
Giuseppe Faella, 43 anni, è un grande invalido - A pochi metri dal luogo dell'agguato c'è la sede del 
FUAN - Medicato al Policlinico - Era già stato assalito Fanno scorso durante la festa dell'Unità 

Il compagne Giuseppe Faella, lori al Policlinico 

« Ti - disegnamo ' in ~ faccia 
la fiamma del MSI: la por­
terai come un marchio ». Gri­
dando queste parole, ieri se­
ra, tre fascisti hanno aggre­
dito e ferito un compagno di 
43 anni, grande invalido ci­
vile. I delinquenti lo hanno 
sfregiato in volto con un col­
tello e lo hanno abbandona­
to sanguinante a terra. -

La vittima della vigliacca 
e ignobile aggressione squa-
dristica è Giuseppe Paelia. 
noto nella zona per la. sua 
militanza politica, alla quale 
si dedica con ' maggior pas­
sione da - quando un grave 
incidente che lo ha grave­
mente menomato lo ha co­
stretto a lasciare il suo la­
voro all'Atac. Ieri sera, quan­
do i fascisti lo hanno assa­
lito. Paelia si trovava nelle 
immediate vicinanze della 
sezione comunista di via Ti­
gre. al Nomentano. 

Era uscito pochi minuti pri­
ma dalla sua abitazione, al­
ia circonvallazione Salaria 
254. Assieme ai suoi due bam­
bini. uno di nove e l'altro d: 
dieci anni, aveva raggiunto 
in macchina la sezione. Li a-
veva lasciato un attimo i pic­
coli per andare dal tabaccaio 
a comprare le sigarette. ' 
* F stato proprio nel breve 
tratto tra la sede del PCI e 
il negozio che i fascisti lo 
hanno aggredito. 

« Erano tre ragazzi sui f» 
20 anni — racconta Giuseppe 
Faella — due. con il volto 
coperto da fazzoletti, mi so­

no piombati addosso btoccan 
domi ' le braccia dietro la 
schiena. L'altro, che aveva 
un passamontagna nero, ha 
cominciato a tagliuzzarmi -il 
viso dicendomi che dovevo 
portare il segno della fiam­
ma i missina come un - mar­
chio ». • Compiuta la loro i-
gnobtle bravata i teppisti so­
no fuggiti, lasciando l'uomo 
sanguinante a terra. « Mi so­
no rialzato non so come — 
continua Faella — ho grida 
to aiuto e mi sono diretto 
verso la sezione ». A vederlo 
per primi sono stati proprio 
i figli, che stavano giocando 
davanti alla porta. Giuseppe 
Faella è stato subito accom­
pagnato' al Policlinico. Qui i 
sanitari • Io hanno medicato 
giudicandolo guaribile in 10 
giorni. ' " >• -•-
- D'ignobile aggressione di ie­
ri sera non è la prima subita 
da Giuseppe Faella. Lo scorso 
settembre, durante un turno 
di vigilanza al festival dell' 
Unità, due fascisti lo hanno 
picchiato a colpi di catena 

« / fascisti — ricorda un 
compagno iscritto alla sezio­
ne di via Tigre — nel nostro 
quartiere hanno picchiato e 
anche sparato, come a no , 
vembre dello scorso • anno. 
Già da allora il comitato di 
quartiere fece una petizione 
per chiedere la chiusura deh 
la sede del FUAN. Questo 
rimane per noi un obiettivo 
fondamentale per garantire 
la convivenza civile nella 

* zona ». . 

Un ciclo di film 

sulla donna 

organizzato dall'Udi 

al Cineclub Tevere 
->> Prende il via oggi una ras­
segna cinematografica sulla 

donna, organizzata daU'UDI in 
collaborazione col « Cine club 
Tevere ». Il ciclo, elle durerà 
tino alla metà di novembre. 
raccoglie insieme una trentina 
di film, anche molto diversi 
fra loro, ed è diviso in sei 
capitoli: la donna, maturità 
e vecchiaia: fuori dalla cop­
pia: solidarietà ed amicizia: 
donna e lavoro: coppia fami­
glia e maternità; la donna re­
gista. . "• ._•>; •-• _ . t , ^r 

La rassegna vuol essere una 
nuova occasione per discute­
re alcune tematiche che oggi 
sono avvertite , in : modo • più 
urgente dalle masse femmini­
li. Nel corso del ciclo sono. 
previsti sei dibattiti. Le proie­
zioni si terranno nella sala 
del « Cineclub Tevere ». in via 
Pompeo Magno 27. 

Sorpresi l'altra notte in via Boccea mentre confezionavano vicino a una sede della DC 

Otto giovani arrestati con esplosivo 
Tutti tra i 19 e i 23 armi - Secondo l'ufficio politico della questura fanno parte di gruppi dell#«aufonomia operaia» 

' ' Alle due di notte si erano 
messi a confezionare ordigni 
esplosivi per strada, a pochi 
metri da una ' sezione della 
DC: sorpresi da una pattuglia 
della polizia, sono stati tutti 
arrestati per detenzione e 
fabbricazione di materiale 
esplodente. Si tratta di - otto 
giovani, tra i quali due ra­
gazze. che farebbero parte — 
secondo l'ufficio politico del­
la questura — di * autonomia 

! operaia ». Ecco i loro nomi: 
Roberta Angelotti. 19 anni: 
Paolo Grossini. Osvaldo Ama­
to e Andrea Simoncini. tutti 
di 23 anni: Stefano Pirona e 
Giuseppe Biancucci. di 22 
anni: Luigi Di Moia. 20 anni: 
Antonietta Citoni. 23 anni. 

Il fatto è accaduto l'altra 
notte in via Boccea. A pochi 
metri da una sezione demo­
cristiana gli agenti di u-
na « autoradio » del commis­
sariato Aurelio hanno notato 
ferine in doppia fila, • una 
« Rcnauìt ' li.4 ». una « Mini 
Minor > e una € Vespa ». Nel­
le due auto e attor** c'erano 
gS «Ma gJavani; apajcosa nel 
loro comportamento ha però 
suscitato i. sospetti, degli a-
genti. • • v ... 

Quando la pattuglia si è 

avvicinata per controllare, si 
è trovata di fronte una spe­
cie di fabbrica ambulante di 
ordini esplosivi. Nella e Mini 
Minor» sono stati trovati tre 
sacchetti pieni di clorato di 
potassio e altri tre recipienti 
contenenti complessivamente 
una decina di litri di benzi­
na. Nella « Renault » c'erano 
altre nove taniche piene di 
benzina, un sacchetto di clo­
rato di potassio e un altro 
contenitore pieno di '' acido 
solforico. • Un altro sacchetto 
di cloratq di potassio è stato 
trovato sulla pedana della 
« Vespa ». Sulla strada, e po­
chi metri dalla sezione de­
mocristiana. gli agenti hanno 
infine rinvenuto altri tre con­
tenitori di plastica pieni di 
benzina e dotati, a quanto 
pare, anche di un '' innesco 
chimico. 

Di fronte a tutto questo 
materiale la pattuglia del 
commissariato Aurelio "' ha 
chiamato via radio altre « vo­
lanti >: a bordo sono stati 
fatti salire gli etto giovani, e 
tutti sono stati accompagnati 
negli uffici del secondo di­
stretto di PS. Qui è stata 
controllata l'identità di cia­
scuno dei fermati, e infine è 

stato deciso il loro arresto. I 
ragazzi sono stati rinchiusi a 
Regina Coeli. mentre le ra­
gazze sono state accompagna­
te nella sezione femminile 
del carcere di Rebibbia. 
-: Tutti gli otto giovani, come 
si è detto, erano già cono­
sciuti dai funzionari dell'uffi­
cio politico della questura 
come attivisti di e autonomia 
operaia ». Alcuni avevano a 
loro carico dei procedimenti 
giudiziari, ma non in relazio­
ne al possesso di armi. O-
svaldo Amato, tra il '72 e il 
*73 era stato denunciato dei-
75 era stato denunciato diver­
se volte per occupazione e 
danneggiamento di edifici 
pubblici. 

I funzionari dell'ufficio pò 
litico della questura stanno 
ora indagando per stabilire a 
cosa dovesse servire il mate­
riale esplosivo sequestrato 
agli otto giovani. L'ipotesi 
più immediata avanzata dagli 
investigatoli è che stessero 
per compiere un attentato 
contro i locali della sezione de 
di via Boccea. Data la quan­
tità del materiale, tuttavia, a 
San Vitale non si esclude che 
fosse stato preparato un pia­
no terroristico più ampio. 
forse con più 41 un obiettiva. 

f i partita 
ASSEMBLEE — FIANO: »!i« 19 

unitari» «I Supcrcin* (Raa>arc:ii). 
CAMPO MARZIO: «lic 19.30 (Va­
lerio Vetroni). FLAMINIO: c!ic 
18.30 (Polli). CAPANNELLI: ai!e 
ore 19 (laob-Hi). MONTE POR­
ZIO: »!'« 18 attivo (Ctccare!li). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CANTIERE COOP. MEDI­
CINA: al!c 12 incontro (imbt\-
Jone). CANTIERE CASI LI NO D3: 
alle 12 incontro (Guerra). CAN­
TIERE NOVA CAS ILI NO: alle 12 
incontro (ImnlTIi). CANTIERE 
NOVA TIBURTINO SUD 102: alle 
ore 12 incontro (Costantini). CAN­
TIERE IMMOBILIARE TEVERE : 
al!« 12 incontro. CANTIERE COO­
PERATIVA CARPI: alle 12 Incon­
tro (Tosi). ZANUSSI: alle 12.30 
incontro a Bamtz'it (Dainotto). 
POLIGRAFICO PIAZZA VERDI : 
al!» ore 14,30 assemblea a Pe­
rlo); (Morelli). STATALI ZONA 
«OVEST»: alle 17 m t n i t l w al­
l'Eli* (Menni). ITALSIEL: alle 
ore 18 —itmhlee a Ludovisi (Man. 
cuso). CONFEZIONI POMCZIA : 
•Ile 12,45 incontro in sede (Cor­
radi-Giordani). OLIVETTI: alle 18 
assemblea a San Saba (Pinna). 
P»\TT.: Mie 17 attivo a Testaceo 
(Faariii). SIR TOR SAPIENZA: 
alla 18.30 attivo in setìone (Po-
maiaroi). IPOST: «Ila 18 araanv 
M«a a Parto Forviale. 

AIMMIflaTTlUaTOM SfXtONI » 
alla ora 18 in fadaratìona. O.d.f.: 
t Andamento e conclusione camao-

»». In 

occasione di tale riunione ogni se­
zione e tenuta a regolarizzare i 
versamenti delle tessere fatte e 
de!la sottoscrizione stampa. (Cervi-
Rolli). . 

PKEAWIAMENTO AL LAVORO 
DEI GIOVANI — A!!e ore 18 in 
federazione riunione attinente »! 
rapporto ragazzi-Iavoro. Le respon­
sabili femminili di zona che par. 
teciperanno alla riunione sono pre­
gate di arrivare aMe 17. (Paparo). 

ZONE — .CENTRO..- a TRA­
STEVERE alle 20 esecutivo, seg-e-
tari dì sezione e «ruspo circoscri­
zionale (Consoli). «EST»: alle 18 
in FEDERAZIONE commissione cul­
turale allargata ei responsabili di 
sezione e ai consiglieri di circo­
scrizione (Franceschi - Morgia). 
«NORD-: a TRIONFALE alle 18 
attivo sullo sport (Prlmerano). 
«SUD*: a CENTOCELLE alle 18 
commissione lavoro (lannilli); a 
TORRENOVA alla 17.30 attivo 
•cuoia Vili Circoscrizione (Lochc 
Pinto). «TIBERINA»: a CAMPA-
GNANO alle 15.30 attivo sulla sa­
nità (Mazzarini). .TIVOLI-SA­
BINA*: « TOR LUPARA DI MEN­
TANA alle 18 attiva femminile 
comunale (Campanari - Roatani); a 
VILLANOVA alle 18 attivo comu­
nale (Costantlni-fìlabozzi). . 

F.CX.I. — t convocato per oggi 
In federazione alle ore 15 l'attivo 
straordinario della FOCI romana In 
aroperazione della manifestazione 
di diani-iminl. 

Mandato di cattura per 
Enrico Lenaz: il missino di 
Monteverde, •> rinchiuso in 
carcere in stato di fermo 
nove giorni fa perché so­
spettato di essere il biondi­
no che ha assassinato Wal­
ter Rossi, ieri pomeriggio e 
stato accusato formalmente 
di concorso in : omicidio. Il 
provvedimento è stato fir­
mato dal giudice istruttore 
Nostro, che dirige l'inchie­
sta, al termine di un'am­
pia carrellata, di interroga­
tori e « confronti all'ameri­
cana » cominicata fin dall'ai-, 
tra ieri. Dopo una settima­
na di indagini, dunque, le 
testimonianze di chi - ha vi­
sto assassinare il giovane di 
« Lotta continua » risultano 
ben più fondato dall'alibi 
(apparentemente di • ferro, 
ma a questo punto tutto da 
rivedere) che il missino ave­
va fornito appena fermato 
dai funzionari dell'ufficio 
politico. •••-•;.•:•....;•. -

'La posizione giudiziaria di 
Lenaz, insomma, benché an­
cora contraddittoria, sem­
bra essersi decisamente ag­
gravata. Essa • cominica a 
emergere con un po' di chia­
rezza soltanto ora, attraver­
so - una serie di circostanze 
venute alla luce tra ieri e 
oggi. Vediamole. .' 
•~ Primo: ' la ' descrizione del ' 
killer. Il biondino che la se­
ra del 30 settembre in via 
Medaglie • d'Oro ha sparato. 
ginocchio a terra e braccio 
teso, contro il gruppo di gio­
vani che tornavano da una 
manifestazione, - è stato os­
servato da una distanza non 
superiore a una ventina di 
metri da almeno due testi­
moni, l'attore Fiorenzo Fio­
rentini • e una donna della 
quale non è stato rivelato il 
nome. La scena si è svolta 
proprio sotto un lampione, 
all'altezza del numero 108-C 
di via Medaglie d'Oro, come 
hanno potuto accertare gli. 
investigatori nel corso di un 
sopralluogo notturno comin­
ciato poco prima delle 22 di 
ieri. " v, . - : ' ^;1' 

Secondo: la somiglianza 
tra Enrico Lenaz e l'identi­
kit del killer. Gli stessi ca­
pelli biondi, lo stesso volto 
scavato, la stessa corporatu­
ra. la stessa andatura atle­
tica. •.,•->-- •-* >-•.•-•, ..-: 

; " Terzo: "=• 1 ': « riconoscimenti 
all'americana ». I testimoni 
più importanti, messi di fron­
te a tre detenuti, imo dei 
quali era Lenaz. hanno pun­
tato il dito sul missino. Non 
si sono dichiarati sicuri al 
cento per cento, com'è ovvio. 
tuttavia sono rimasti colpiti 
dalla somiglianza tra l'im­
putato e il killer la cui figu­
ra era rimasta stampata nel­
la loro memoria. - ,-- - . 

Quarto: l'alibi fornito da 
Enrico Lenaz. E* l'aspetto 
più sconcertante della vicen­
da. A quanto risultava dai 
primi sommari accertamenti. 
sembrava che il missino di 
Monteverde fosse stato visto 
da un intero paese del Mo­
lise (Cantalupo nel 8annk>) 
proprio mentre a Roma ve­
niva assassinato Walter Ros­
si. Ma gli investigatori due 
giorni fa sono andati di per­
sona a Caritalupo. e ne so­
no tornati piuttosto perples­
si. Tanto che nel mandato 
di cattura firmato ieri dal 
giudice istruttore Nostro ci 
sarebbe scritto pressa poco 
cosi: «... secondo quanto af­
fermano i testimoni non si 
può escludere la presenza a 
Roma di Lenaz al momento 
del delitto». L'alibi apparen­
temente di ferro del missino. 
insomma, avrebbe un «bu­
co ». E allora apparirebbe im­
provvisamente chiarissimo il 
motivo che avrebbe spinto 
Lenaz a farsi notare il più 
possibile durante le ore che 
ha sicuramente trascorso a 
Cantalupo. scattando centi­
naia di foto sulla piazza del 
paese, con un capannello di 
gente attorno; lui che di fo­
tografia si è sempre interes­
sato poco, preferendo di gran 
lunga le armi. 

:' • • • • C. 

NELLE FOTO: Enrico Le­
naz e, accanto, l'identikit del­
l'assassino di Walter Rossi 
messo a punto dagli esperti 
della polizia scientifica in ba­
se al racconto dal testimoni. 

Dopo 300 ore di sciopero 

Il ministero 
• vuole il 
«merito» del 

positivo 
accordo alla 
Romanazzi 

• • Si è tornato brevemente a 
parlare, ieri alla Camera, del­
la lunga e alla fine vittoriosa 
lotta delle maestranze della 
«Romanazzi» impegnate per 
mesi, tra l'inverno e la prima­
vera scorsi, a resistere a una 
serie incredibile di provoca­
zioni padronali. Nel fuoco di 
quella battaglia, tanto i depu 
tati comunisti quanto quelli 
socialisti avevano presentato 
interrogazioni al governo 

Ma solo ieri il ministro del 
.Lavoro ha affidato al sotto­
segretario ' Smurra una ri­
sposta rj sorprendente - dalia 
quale si pretendeva di desu­
mere che se la vertenza Bi è 
risolta alla fine di giugno con 
la firma di un accordo che 
accoglieva tutte le richieste 
operaie, il merito era in pra 
tica del governo. Il compa 
gno Leo Camillo e il sociali­
sta Cresco hanno replicato 
ricordando le trecento ore di 
sciopero - delle * maestranze 
della « Romanazzi », Io scio­
pero con cui tutti i metallur-

• gici della provincia di Roma 
ne appoggiarono la lotta, i 
ripetuti interventi delle am­
ministrazioni locali che ave­
vano alla fine - costretto il 
ministero - ad un . intervento 
tardivo e timido. ;* 

UMERT SUD — Una mani­
festazione delle lavoratrici e 
degli operai della Urmet Sud 
di Pomezia si svolgerà do 
mani davanti ai cancelli della 
fabbrica metalmeccanica di 
via Castel Romano. L'iniziati­
va di lotta è stata indetta dal 
consiglio di fabbrica di fron­
te all'atteggiamento di netta 
chiusura manifestato dalla 
direzione aziendale. Le 
maestranze sono in agitazio­
ne ormai da 5 mesi ed hanno 
attuato oltre cento ore di 
sciopero. «Ma qual è — si 
chiedono i lavoratori In un 
volantino che è stato diffuso 
davanti alle altre fabbriche 
della zona di Pomezia — il 
punto su cui si è incentrato 
Io scontro? E* quello del 
confronto sulla organizzazio­
ne del lavoro e della infor­
mazione dei piani aziendali ». 
Sui problemi di cosi ampia 
portata, dicono ancora gli o-
perai della Urmet Sud, è ne­
cessaria la più ampia mobili­
tazione. Tutte le fabbriche 
della zona di Pomezia hanno 
annunciato l'invio di proprie 
rappresentanze per la mani­
festazione di domani davanti 
alla Urmet Sud. 

VOXSON — Una manlfe 
stazione per martedì 18 da­
vanti al ministero dell'In­
dustria, è stata indetta dal 
lavoratori della VOXSOTL La 
decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea convo­
cata dal consiglio di fabbrica 
in occasione delle due ore di 
sciopero di ieri. 

INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA " . . 
• Il Comitato romano per 1 
diritti costituzionali degli 
handicappati e invalidi ha 
convocato per oggi alle 17 
una assemblea-manifestazio­
ne in via Ostiense 153/B a 
cui seno invitati i diretti in­
teressati, gli operatori socio­
sanitari. i consigli di fab­
brica. le Circoscrlxicni. gli 
assessorati e le forse poli­
tiche. Tema della manifesta. 
tiene: l'integrazione scota. 
stica degli handicappati a> 
Roma, e intervento tecnico 
io appoggio airinseriimailo. 
Relatori il dr. O. Tetta • la 
dr. O. MacsonclnL 
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